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Il corso analizza le trasformazioni introdotte
dall’ecosistema digitale e dall’intelligenza artificiale
nell’esperienza umana della conoscenza, della
relazione e della costruzione del senso. 
Attraverso un approccio interdisciplinare tra
filosofia, teologia, scienze cognitive e sociali,
vengono esaminati i principali mutamenti
antropologici, cognitivi e sociali dell’era
algoritmica, con particolare attenzione ai temi della
coscienza, del linguaggio, della verità e della
responsabilità.
Il percorso affronta criticamente le prospettive del
funzionalismo, del postumanesimo, del
transumanesimo e dell’umanesimo digitale,
interrogandosi sulle opportunità e sui limiti
dell’intelligenza artificiale, nonché sulle
implicazioni etiche delle tecnologie emergenti. 
Particolare attenzione è dedicata alle dinamiche
relazionali del digitale e ai processi di delega
cognitiva. 
In questo quadro, la distinzione tra Io-Tu e Io-Esso
elaborata da Martin Buber offre una chiave
interpretativa per comprendere le trasformazioni
delle relazioni nell’ecosistema digitale.
In prospettiva teologica, il corso propone strumenti
di discernimento per comprendere il significato
dell’umano nell’orizzonte contemporaneo,
valorizzando la centralità della persona e la
dimensione del Mistero.

Giuseppe Pani

OF101-2627: CORSO OPZIONALE DI FILOSOFIA
                            3 ECTS                         F-SIS/04
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